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Ancora una volta la cementeria bergamasca è stata protagonista nel 
panorama industriale e politico internazionale.

Dopo la delegazione cinese dei giorni scorsi, anche un gruppo di
autorità bulgare ha visitato la cementeria per constatare da vicino le 
migliori performance ambientali e industriali a seguito dell’intervento 
di riammodernamento degli impianti.



All’incontro erano presenti il ministro bulgaro dell’Economia e 
dell’Energia, Petar Dimitrov, accompagnato dall’ambasciatore in Italia, 
dal Console e da altri funzionari ministeriali. 

Ad accoglierli il direttore generale di Italcementi, Rodolfo Danielli e il 
direttore della cementeria Alfredo Vitale insieme a Paolo Campello, 
Michelino De Cata, Stefano Gardi, Roberto Fedi (CTG) e Stefania 
Danzi (Relazioni Internazionali). 

Hanno presenziato all’incontro anche il sindaco e il vicesindaco di 
Calusco d’Adda.

Al termine della visita è seguito un pranzo conviviale a cui hanno 
presenziato anche il Presidente della Provincia di Bergamo, Valerio 
Bettoni, e il Consigliere Delegato di Italgen, Giuseppe De Beni.







Italcementi in Bulgaria

In Bulgaria Italcementi è presente dal 1998 con due stabilimenti (Devnya
Cement e Vulkan Cement) che hanno una capacità annuale di 2,5 milioni di 
tonnellate di cemento occupando 500 dipendenti.

Italcementi ha varato per l’impianto di Devnya un piano di investimenti che 
prevede la sostituzione della attuale linea di cottura a via umida con una a via 
secca che garantirà migliori performance ambientali e industriali e un 
incremento della capacità produttiva di circa il 50%. I lavori di 
ammodernamento dovrebbero cominciare agli inizi del nuovo anno.

Con questa operazione Devnya si confermerà il maggior impianto produttivo 
del Paese. 


